
BEATO  

INNOCENZO XI,  

PAPA 
12 agosto  -  memoria 

 
Benedetto Odescalchi ((Como, 19 maggio 1611 - 
Roma, 12 agosto 1689), fu inviato come legato pon-
tificio a Ferrara nel 1648, mentre infieriva una gra-
ve carestia. Prov­vide, con ingenti acquisti di grano, 
ai primi bisogni del popolo affamato, fece censire le 
scorte esistenti nella regione e si oppose alle frodi di 
coloro che nascondevano il frumento. Fissò un prez-
zo onesto al pubblico mercato e dispose abbondanti 
distribuzioni di pane e denaro ai bisognosi. Per que-
sta sua attenzione ai miseri e agli indifesi fu chiama-
to il "padre dei poveri". Difese strenuamente la giu-
stizia, l'ordine sociale e fu saggio amministratore 
dei beni della chiesa locale. Nominato vescovo di 
Novara nel 1651, fu eletto papa nel 1676. Fu beatifi-
cato da Pio XII il 7 ottobre 1956. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

II Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, 
gli ha aperto i suoi tesori, lo ha colmato di ogni benedizione. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che donasti al beato Innocenzo 
grande energia e coraggio per difendere la libertà della Chiesa 
e riformare i costumi del tuo popolo, 
concedi a noi per la sua intercessione, 
di stare saldi nella fede per superare le difficoltà della vita 
e conseguire con Cristo la felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Letture dal comune dei santi pastori. 
 
 
                 >>> 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli, eleviamo la nostra preghiera a Dio Padre che, nella debolezza e stoltezza 
della croce, ci ha rivelato la potenza e la sapienza della sua salvezza. 
 

R/ Insegnaci, Signore, le tue vie. 
 

1. Per la Chiesa: perché cresca nella consapevolezza di essere stata generata dal 
costato di Cristo e segua con coraggio la via del Vangelo, per diventare sempre 
più segno di riconciliazione e di pace, preghiamo.  R/  

2. Per i responsabili delle nazioni: perché, al di là delle differenze religiose e cul-
turali, sappiano promuovere la solidarietà e la giustizia nella ricerca di una pa-
ce duratura per tutta la famiglia umana, preghiamo.  R/  

3. Per i cristiani che operano nel mondo delle opere di carità perché, sull'esempio 
del beato Innocenze, «padre dei poveri», suscitino nel cuore dell'uomo con-
temporaneo un autentico spirito di solidarietà verso gli ultimi, preghiamo.  R/  

4. Per tutte le persone che vivono accanto a coloro che soffrono: perché il Signore 
dia loro la forza di perseverare nella consapevolezza che, servendo Cristo nei 
fratelli, contribuiscono alla crescita del Regno, preghiamo.  R/  

5. Per noi qui riuniti: perché la comunione al corpo e al sangue di Cristo ci aiuti a 
non chiudere mai il cuore ai fratelli nel dolore, ma a condividere con tutti il pa-
ne di ogni giorno, preghiamo.  R/  

 

O Dio, nostro Padre, che hai ispirato al beato Innocenzo l'ammirazione e la lode per 
la tua potente salvezza, rivelata nella croce del tuo Figlio, accogli benigno la pre-
ghiera del tuo popolo. Per Cristo nostro Signore. 
R/  Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti offriamo, Signore, 
questo sacrificio di lode in onore dei tuoi santi, 
nella serena fiducia di esser liberati  
dai mali presenti e futuri 
e di ottenere l'eredità che ci hai promesso. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/  Amen. 
 
PREFAZIO dei santi pastori. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Cfr Gv 10, 11 
 

II buon pastore dà la vita 
per le pecore del suo gregge.  
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri 
susciti in noi la fiamma di carità, 
che alimentò incessantemente la vita del beato Innocenze 
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/  Amen. 


